
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO ARMONIZZATO 2025/2027 

 
Con il D.Lgs. 118 del 23/06/2011 e successive modificazioni ed integrazioni sono state 
definite le disposizioni in materia di armonizzazione contabile e adozione degli schemi di 
bilancio. 
Dal 1 gennaio 2016 con l’entrata in vigore della nuova contabilità armonizzata è previsto 
che gli enti alleghino al bilancio di previsione una nota integrativa che costituisce una 
relazione esplicativa dei criteri utilizzati in fase di programmazione. 
La struttura di bilancio è più sintetica rispetto alla precedente: 
 - l’entrata articolata in titoli e tipologie, 
 - la spesa è articolata in missioni programmi e titoli. 
Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato al documento sono allegati una 
serie di prospetti con l’obiettivo di fornire informazioni in merito al bilancio stesso. 
Il Consiglio Comunale è chiamato a deliberare le tipologie di entrata e i programma di 
spesa, mentre rientrano nelle competenze della Giunta Comunale i macroaggregati e dei 
dirigenti al livello IV del piano dei conti. 
Il bilancio di previsione relativo al primo anno del triennio è redatto anche per cassa. 
 
 
Circa l’iter per l’approvazione del bilancio si ricorda il decreto MEF del 25/07/2023, che 
mediante la modifica del principio della programmazione n. 4/1, ha introdotto il nuovo 
processo di bilancio, al fine di consentire l’approvazione del documento entro il 31/12 di 
ciascun anno, ridisegnando competenze, adempimenti e scadenze. 
L’avvio della procedura è stata effettuata come indicato dalla normativa. 
 
 La nota integrativa deve contenere i seguenti elementi  (alleg. n. 4/1 del D.Lgs 
118/2011 punto 9.11) 

a. criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 
particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti al 
fondo crediti di dubbia esigibilità; 

b. l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente e dei relativi utilizzi; 



 

c. l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del 
risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente; 

d. l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

e. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che 
non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 
definizione dei relativi cronoprogramma; 

f. l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di 
enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata; 

h. l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi 
bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet, fermo restando 
quanto previsto per gli enti locali dall’art. 172 , comma 1, lettera a) del D.Lgs. 
267/2000; 

i. l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale; 

j. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie 
per l’interpretazione del bilancio. 

 
 
a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni: 
 
 
ENTRATE 
Le entrate relative al triennio 2025/2027 sono state formulate partendo dai dati relativi agli 
esercizi precedenti aggiornati in base alla legislazione vigente alla data di redazione del 
presente documento, in particolare per quanto attiene alle modifiche apportate dalla legge 
di stabilità 28/12/2015 n. 208, come modificato dall’art. 1 comma 42 lett. a) della legge 
232/2016 e 205/2017 che hanno eliminato l’IMU e la TASI sull’abitazione principale, della 
legge 197 del 29/12/2022 legge di Bilancio 2023 e legge 213 del 30.12.2023 – Legge di 
bilancio 2024. Al momento della redazione del presente documento il Governo italiano ha 
presentato alle Camere il DDL Bilancio 2025, la cui approvazione è prevista entro il 
31.12.2024. 
 
Complessivamente le previsioni di entrata sono quelle di seguito specificate 
 



 

 
 

 

 

 

Titolo 1° - Entrate tributarie 
 

 

 
 

 

 

Imu 
A decorrere dall’anno 2020 è stata completamente riscritta la disciplina dell’IMU da parte 
della Legge di bilancio 2020, (art. 1 commi 739 e seguenti). 
Come già previsto per la vecchia IMU, il presupposto della nuova IMU è il possesso di 
immobili; non costituisce presupposto d'imposta il possesso dell'abitazione principale o 
assimilata (così come definita dal comma 741 lettere b e c) salvo che si tratti di unità 
abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9;  oggetto d'imposta sono i 
fabbricati, le aree fabbricabili ed i terreni agricoli (come definiti al comma 741); soggetto 
attivo dell’imposta è il Comune sul cui territorio la superficie degli immobili insiste 
interamente o prevalentemente. Il pagamento della nuova IMU è in due rate: il 16 giugno e 
il 16 dicembre; il termine per la presentazione della dichiarazione torna al 30 giugno 
dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute variazioni rilevanti per la 
determinazione dell’imposta. 



 

La legge statale stabilisce, per ciascuna fattispecie, l’aliquota dell’IMU in una misura 
“standard” che può essere modificata dal comune, in aumento o in diminuzione, entro i 
margini di manovrabilità stabiliti dalla stessa legge. 

A tal fine, il comune determina le aliquote dell’IMU con delibera del Consiglio comunale, 
che a pena di inapplicabilità deve essere: 

• approvata entro il termine per l’adozione del bilancio di previsione dell’anno di 
riferimento, fissato al 31 dicembre dell’anno precedente dall'art. 151, comma 1, del 
D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), ma generalmente differito con disposizione 
di legge o decreto del Ministro dell’interno (art. 1, comma 169, della legge n. 296 
del 2006): si richiama a tal proposito la disposizione dell’art. 13 comma 5bis del 
DL 4/2022, ai sensi del quale, in caso di approvazione delle delibere delle aliquote 
e delle tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di 
cui all'articolo 151, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi del comma 8 del medesimo 
articolo o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le 
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato, in 
occasione della prima variazione utile; 

• pubblicata sul sito www.finanze.gov.it entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento 
[art. 1, commi 762 e 767, della legge n. 160 del 2019]. 

 
Le aliquote stabilite dalla legge per ciascuna fattispecie e i relativi margini di 
manovrabilità da parte dei comuni sono riportati nella seguente tabella 

 

 fattispecie norma  
aliquota 
stabilita 

dalla legge 

aliquota 
minima  

aliquota 
massima  

ulteriore aumento che 
può essere stabilito dal 
comune in sostituzione 

della maggiorazione 
TASI (art. 1, comma 755, 
della legge n. 160/2019) 

abitazione principale di 
categoria catastale A/2, A/3, 

A/4, A/5, A/6, A/7 

art. 1, c. 740, 

L. n. 160/2019 

Esente non previsto 

abitazione principale di 
categoria catastale 

A/1, A/8 e A/9 

* si applica una detrazione di 
euro 200 

art. 1, c. 748, 

L. n. 160/2019 

0,5%* 0 0,6%* non previsto 



 

fabbricati del gruppo catastale D 

art. 1, c. 753, 

L. n. 160/2019 

0,86% 
(0,76% 

riservato 
allo Stato) 

0,76% 1,06% non previsto 

fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla 

vendita, fintanto che permanga 
tale destinazione e non siano in 

ogni caso locati (fabbricati 
merce) 

art. 1, c. 751, 

L. n. 160/2019 

0,1% 
(esenti dal 

2022) 
0 

0,25% 
(esenti dal 

2022) 
non previsto 

fabbricati rurali strumentali 

art. 1, c. 750, 

L. n. 160/2019 

0,1% 0 0,1% non previsto 

altri fabbricati 

(fabbricati diversi da abitazione 
principale, fabbricati del gruppo 

catastale D, fabbricati merce, 
fabbricati rurali strumentali) 

art. 1, c. 754, 

L. n. 160/2019 

0,86% 0 1,06% 1,14% 

aree fabbricabili 

art. 1, c. 754, 

L. n. 160/2019 

0,86% 0 1,06% 1,14% 

terreni agricoli 

(se non esenti ai sensi dell’art. 1, 
comma 758, 

legge n. 160/2019) 

art. 1, c. 752, 

L. n. 160/2019 

0,76% 0 1,06% 

non previsto 

  

 

Viene proposto al Consiglio Comunale la determinazione delle aliquote 2025-2026 nelle percentuali 

dell’anno precedente 

 

 

Tasi 

il tributo comunale sui servizi indivisibili (TASI) è stato soppresso a decorrere dal 01/01/2020. Le 

quote iscritte in bilancio, di importo minimo, si riferiscono ad eventuali versamenti relativi ad anni 

precedenti. 

 

 

Addizionale comunale all’IRPEF 

Rimangono confermate per l’anno 2025 le aliquote ed esenzioni in vigore nell’anno 2024. Si 

prevede nel biennio successivo l’aumento delle stesse fino ad una percentuale dello 0,8. Il gettito è 



 

stato definito in un importo medio tra il massimo e minimo rinvenibile nel simulatore del Portale 

del federalismo fiscale come di seguito: 

 

 
 

 

CUOPS 

A decorrere dal 1 gennaio 2021 è istituito, ai sensi dell’art. 1, c. 816-837 della l. 160/2019 il Canone 

Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria che sostituisce: 

- la Tassa Occupazione spazi ed aree pubbliche (TOSAP); 

- l’imposta comunale sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni; 

- il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari. 

Il nuovo canone non attua un semplice accorpamento dei prelievi soppressi ma realizza una 

modifica dei presupposti. Con deliberazione consiliare nr. 3 del 10/03/2021 è stato istituito il 

Canone Unico e con apposito regolamento comunale nr. 6 del 07/04/2021 è stata disciplinata la 

gestione delle entrate relative che sono inserite nel titolo III quali entrate patrimoniali. 

Le entrate iscritte in bilancio tengono conto delle tariffe nella misura dell’anno precedente 

 

 

 

 

 

 

 



 

TARI 

L’entrata relativa alla TARI non è iscritta nel bilancio di previsione in quanto è stata affidata la 

concessione del servizio di gestione di igiene urbana per il periodo luglio 2023-giugno 2028.  Ai 

sensi dell’art. 1 comma 683 l. 27/12/2013 nr. 147 i piani finanziari del servizio di gestione rifiuti 

urbani, le tariffe ed i regolamenti possono essere approvati entro il 30 aprile di ciascun anno. 

 

 

 

Di seguito i valori relativi alle poste di cui sopra 

 

Descrizione 

Definitivo 

2024 

2025-

Competenza 

 2025-

Competenza 2026 2027 

ADDIZIONALE 

I.R.P.E.F. 1.150.000,00 1.150.000,00 

 

1.851.009,34 1.500.000,00 1.500.000,00 

ALTRE TASSE - 

TASSE 

CONCORSI  500 100 

 

100 100 100 

IMPOSTA 

MUNICIPALE 

UNICA - IMU 1.950.000,00 1.957.500,00 

 

2.836.346,21 1.957.500,00 1.957.500,00 

  

 

Sono state iscritte entrate relative al recupero evasione tributaria tenuto conto dell’andamento 

storico e degli anni ancora oggetto di accertamento e previsti i necessari accantonamenti a FCDE. 

 

 

Descrizione 

Definitivo 

2024 

2025-

Competenza 2025-Competenza 2026 2027 

I.C.I. - PROVENTI 

ACCERTAMENTI 

EVASIONI 86.500,00 500 4.506,51 500 500 

TASI-PROVENTI 

ACCERTAMENTI 

EVASIONI 3.198,00 1.000,00 1.070,04 1.000,00 1.000,00 

TOSAP- PROVENTI 

ACCERTAMENTI 

EVASIONI 860 500 501,49 500 500 

I.M.U. - PROVENTI 

ACCERTAMENTI 

EVASIONI 229.000,00 300.000,00 209.453,27 300.000,00 300.000,00 

INTROITO QUOTE EX 

IMPOSTE 50 100 100 100 100 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Fondo di solidarietà comunale 

Nel triennio 2025/2027 prosegue il progressivo abbandono del criterio di distribuzione del FSC 

basato sulla spesa storica, avviato nel 2017, come previsto dal comma 449, lettera c) dell’art. 1 della 

Legge n. 232/2016, a favore del criterio basato sulla differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni 

standard, approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard. Le due predette quote che 

compongono il FSC, per l’anno 2024, sono riportate nel prospetto FSC 2024 di seguito riportato al 

rigo B5 (risorse storiche) e B7 (differenza tra fabbisogni standard e capacità fiscale).  

Le due quote del FSC sono provvisoriamente quantificate, per l’anno 2025 (e con lo stesso criterio 

per gli anni 2026 e 2027), in attesa delle assegnazioni ministeriali nell’importo dell’anno precedente 

come di seguito. 

Novità importante per l’anno 2025, di cui si è tenuta debita considerazione nella determinazione del 

FSC, riguarda la riallocazione delle quote vincolate nel nuovo fondo previsto dalla Legge di 

Bilancio 2024 di cui si parlerà in seguito. 

 

 



 

 



 

 
 

La previsione di entrata riporta i seguenti importi (D5+D7-D9) 

 

Descrizione Definitivo 2024 2025-Comp 2025-Cassa 2026 2027 

FONDO DI SOLIDARIETA' 

COMUNALE 2.373.742,00 2.218.746,00 2.242.266,84 2.218.746,00 2.218.746,00 



 

Per completa esposizione occorre tenere conto delle voci a decurtazione del FSC che si 
elencano di seguito e che sono portate a riduzione del suddetto fondo tramite 
stanziamento di spesa e, in corso di gestione, all'emissione di mandati versati in quietanza 
di entrata 
 

 
 
 
 
 
Titolo 2° - Trasferimenti correnti 
 

 

 
 

 
TRASFERIMENTI DALLO STATO 
 
Contributi alla finanza pubblica trattenuti su spettanze erariali  
Nel triennio 2025/2027 vengono richiesti ai comuni ai comuni i seguenti contributi alla 
finanza pubblica:  
 

o 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 (c.d. “spending 
informatica”), come previsto dai commi da 850 a 853 dell’art. 1 della Legge n. 
178/2020. Con il D.M. del 29 marzo 2024, come modificato dal D.M. del 14 
giugno 2024, sono state individuate le quote a carico di ogni singolo ente, per 
ciascun anno del biennio 2024/2025;  

 
o 200 milioni di euro annui a carico dei comuni (c.d. “spending review”), come 

previsto dai commi da 533 a 535 dell’art. 1 della Legge n. 213/2023.  Con il 
D.M. 23 luglio 2024 sono state anticipate le quote a carico di ogni singolo 
ente, per ciascun anno del quadriennio 2024/2027 (manca l’anno 2028), che 
saranno ufficializzate con un apposito decreto ministeriale in corso di 
adozione.  

 
I due predetti contributi alla finanza pubblica saranno trattenuti a valere sulle somme 
spettanti a titolo di FSC di ciascun anno. 
 



 

Secondo il dettato normativo, in corso di gestione si procederà ad accertare in entrata le 
somme spettanti a titolo di FSC, provvedendo, per ogni quota riferita al concorso 
attribuito, all'emissione di mandati al codice di bilancio U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti 
correnti al Ministero dell'economia in attuazione di norme in materia di contenimento di 
spesa”, versati in quietanza di entrata. In caso di incapienza dei fondi, le somme verranno 
recuperate sui riversamenti IMU o su qualunque assegnazione finanziaria dovuta dal 
Ministero dell’Interno.  
 
Restituzione risorse Covid-19 
 Ai predetti contributi alla finanza pubblica si aggiunge, con lo stesso meccanismo 
contabile (mandato/reversale), la restituzione dei fondi Covid-19 (fondone e ristori 
specifici di spesa) da parte degli enti in surplus di risorse, che gli stessi dovranno 
prevedere in bilancio, in quote costanti, nel quadriennio 2024/2027, in base alle risultanze 
del D.M. del 19 giugno 2024. Come previsto dal predetto decreto, questo Ente, trovandosi 
in condizione di eccedenza finale di risorse Covid-19 approva il bilancio di previsione 
2025/2027 applicando in entrata, nel 2025, un importo pari a un quarto di quello indicato 
nella colonna “Importo da acquisire al Bilancio dello Stato - Totale” delle Tabelle C e D del 
medesimo decreto (le rimanenti due quote del 2026 e 2027 resteranno nella quota vincolata 
del risultato di amministrazione 2024, per poi essere applicate rispettivamente con i bilanci 
2026/2028 e 2027/2029), accantonato tra le quote vincolate del risultato di 
amministrazione al 31 dicembre 2023 (e del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre 2024), allegando al bilancio di previsione 2025/2027 l’allegato a/2) “Risultato di 
amministrazione - quote vincolate” del rendiconto 2023. Per il comune di Malnate tale 
importo è pari ad euro 50.753,25 
 
 
Fondo regolazione finale risorse Covid-19 
Nel bilancio 2025/2027 sono previste in entrata, al codice di bilancio E.2.01.01.01.001 
“Trasferimenti correnti da Ministeri”, le risorse di cui al D.M. 23 luglio 2024 di riparto del 
fondo ex comma 508 dell’art. 1 della Legge n. 213/2023 assegnati agli enti locali in deficit 
di risorse con riferimento agli effetti dell'emergenza da Covid-19, come stabiliti dal D.M. 
del 19 giugno 2024 di conguaglio finale delle risorse Covid-19; per le disponibilità residue, 
a tutti gli enti locali. Per l’ente gli importi di previsione sono i seguenti 
 

Descrizione 

Definitivo 

2024 2025-Comp 2025-Cassa 2026 2027 

RISTORO TAGLI SPENDING REVIEW 14.528,00 14.552,00 29.080,93 15.670,00 15.689,00 

 
 
Riduzione fondo ex AGES 
Anche per il triennio 2025/2027 opererà la riduzione dei contributi erariali, ex art. 7, 
comma 31-sexies del D.L. n. 78/2010, conseguente all’abrogazione del fondo di mobilità 
dei segretari comunali e provinciali e contestuale abrogazione dell’obbligo di versamento 
delle relative somme all’Agenzia dei Segretari (AGES). In base al D.M. del 20 febbraio 
2013, per l’anno 2025, la decurtazione verrà effettuata a carico della sede di segreteria 
singola o convenzionata con riferimento alla data del 31 dicembre 2023. Tale riduzione è 



 

quantificata nell’importo di euro 20.000 per il triennio 
 
 
Fondo speciale equità livello dei servizi 
Per quanto concerne il nuovo fondo speciale equità dei servizi si rileva che il comma 494 
dell’art. 1 della Legge n. 213/2023 riduce il FSC dei Comuni delle regioni a statuto 
ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna, a partire dall’anno 2025, dell’importo 
equivalente delle seguenti quote a destinazione vincolata, previste all’interno del FSC, fino 
all’anno 2024: quota per il potenziamento dei servizi sociali (rigo D6 o E1 del prospetto 
FSC 2024 del portale della finanza locale); quota per l’incremento del numero dei posti 
disponibili nei servizi educativi per l’infanzia (rigo E2 del prospetto FSC 2024 del portale 
della finanza locale); quota per l’incremento del numero alunni disabili a cui viene fornito 
il trasporto scolastico (rigo E3 del prospetto FSC 2024).  
Tale riduzione viene effettuata in attuazione della sentenza n. 71/2023 della Corte 
Costituzionale, che aveva censurato le norme che introducono vincoli di destinazione al 
FSC, chiamando il legislatore a intervenire tempestivamente per superare tali norme, che 
non sono coerenti con il disegno dell’autonomia finanziaria di cui all’art. 119 della 
Costituzione.  
Le risorse oggetto di riduzione verranno comunque riassegnate, come previsto dal comma 
496 dell’art. 1 della Legge n. 213/2023, attraverso il nuovo fondo speciale equità livello dei 
servizi, che ha una dotazione che corrisponde esattamente, per ciascun anno dal 2025 al 
2030, alle minori risorse previste sul FSC per gli stessi anni. I beneficiari del nuovo fondo 
sono sempre i Comuni delle regioni a statuto ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna. Il 
nuovo fondo viene stanziato in entrata al titolo 2° (e non al titolo 1° come il FSC).  
Di seguito l’evoluzione delle quote in questione all’interno dei due fondi, per il 
quadriennio 2024/2027: 

 
La tabella sopra riportata dimostra che, aldilà dello spostamento delle risorse dal FSC al 
nuovo fondo, dal 2025 vengono confermati gli incrementi di risorse, rispetto al 2024, già 
previsti dal previgente testo del comma 449, lettere d-quinquies), d-sexies) e d-octies) 
dell’art. 1 della Legge n. 232/2016, che erano precedentemente previsti nel FSC, di cui si è 
tenuto nella predisposizione del bilancio 2025/2027, andando ad applicare le percentuali 
di incremento previste nella colonna “incremento risorse 2025/2027 rispetto al 2024” della 
tabella, alle spettanze del singolo ente del corrente esercizio. 
Le suddette risorse vengono pertanto così quantificate 



 

Descrizione 

Definitivo 

2024 2025-Comp 2025-Cassa 2026 2027 

FONDO SPECIALE EQUITA' LIVELLO DEI 

SERVIZI - SERVIZI SOCIALI 0 106.745,00 106.745,00 120.941,00 137.055,00 

FONDO SPECIALE EQUITA' LIVELLO DEI 

SERVIZI - ASILI NIDO 0 20.004,00 20.004,00 30.006,00 73.348,00 

FONDO SPECIALE EQUITA' LIVELLO DEI 

SERVIZI - TRASPORTO DISABILI 0 27.444,00 27.444,00 27.444,00 32.933,00 

 
 
Attribuzione delle somme dovute ai comuni di frontiera 
L’anno 2025 è l’ultimo anno in cui l’assegnazione ai comuni del ristorno dei frontalieri 
viene effettuata in applicazione all’accordo fiscale di cui alla legge 386/1975. Per tale anno, 
pertanto, le previsione di entrata sono formulate sulla base degli importi assegnati 
nell’anno precedente e destinati nel limite del 50% a spese correnti. 
Per il biennio 2026/2027 le previsioni di entrata sono formulate in ragione del nuovo 
accordo fiscale di cui alla legge 83/2023 ed in particolare sulle risorse indicate all’art. 10 
della medesima legge. Anche nel biennio 2026-2027 la destinazione di tale risorse è a spese 
corrente nei limiti di legge. 
 
Ulteriori contributi fanno riferimento a: 

• il fondo nazionale per le politiche sociali ex L 328/2000 

• il fondo SAI (Sistema accoglienza integrazione) all’integrazione sociale degli 
stranieri richiedenti asilo. 

 
 
TRASFERIMENTI DALLA REGIONE: 
Le entrate derivanti da contributi della Regione riguardano per gli importi maggiori: 

• il fondo regionale destinato al trasporto ed assistenza utenti disabili; 

• il fondo regionale finalizzato al sistema integrato educazione ed istruzione 
(0-6 anni) 

 
 
TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI: 
Questo Ente partecipa alla gestione associata del Piano di Zona gestito dalla Comune di 
Varese. 



 

I trasferimenti inerenti il servizio sociale previsti in bilancio sono relativi al riparto di 
quote gestite direttamente dall'ufficio di piano e risorse di natura derivata ridistribuite. 
 
 
 
Titolo 3° - Entrate extratributarie 
 

 

 

 
 

Per quanto attiene alle entrate extratributarie le previsioni sono state formulate attenendosi alla 

normativa vigente, e tenendo conto della previsioni assestate 2024.  

L’Amministrazione per gli anni 2025-2027 conferma le tariffe dall’anno 2024; per i servizi 

scolastici sono confermate  le tariffe dell’a.s. 2024-25. Alcune tariffe dei servizi cimiteriali sono 

state aggiornate a decorrere dal 01/01/2025 per garantire la copertura dei costi vivi da sostenere per 

i rispettivi servizi. 

Non risultano iscritte entrate relative ai proventi del servizio mensa essendo stato affidato in 

concessione il nuovo centro cottura comunale per la gestione del servizio di refezione scolastica per 

il periodo 01/09/2016 – 31/07/2026. Il costo del buono pasto del servizio mensa è stato adeguato 

come previsto dal capitolato del servizio in concessione. 

A partire dal marzo 2022 è stato attivato il servizio di fornitura di pasti a domicilio per anziani, che 

si colloca nella rete dei servizi socio assistenziali rivolti a persone anziane e/o soggetti fragili con 

compromissione dell'autonomia personale, residenti nel Comune di Malnate, e risponde alla 

necessità di consentire un'adeguata alimentazione agli stessi, altrimenti impossibilitati a provvedervi 

autonomamente. E’ stata prevista in entrata la quota corrisposta dai cittadini che usufruiscono il 

servizio. 

Le entrate del titolo III, a seguito dell’introduzione del Canone Unico a partire dall’anno 2021, 

tengono conto delle previsioni dei seguenti importi: 

 

 

Descrizione 

Definitivo 

2024 

2025-

Comp 

2025-

Cassa 2026 2027 

CANONE UNICO PATRIMONIALE PER ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA 90.500,00 90.000,00 54.595,00 90.000,00 90.000,00 

CANONE UNICO PATRIMONIALE OCCUPAZIONE AREE 83.000,00 80.000,00 50.965,62 80.000,00 80.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Titolo 4° - Entrate in conto capitale 
 

  

 

 
 

 

Le entrate in conto capitale previste sono le seguenti 

 
Descrizione Definitivo 2024 2025-Comp 2025-Cassa 2026 2027 

ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI 20.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

PROVENTI PER CONCESSIONI 

EDILIZIE E SANZIONI 

URBANISTICHE 250.000,00 300.000,00 335.534,57 200.000,00 200.000,00 

ATTRIBUZIONE SOMME 

COMPENSAZIONE IMPOSI- ZIONE 

FRONTALIERI 1.282.000,00 1.280.000,00 1.280.000,00 1.109.500,00 1.110.500,00 

 

Sono inoltre iscritte nel fondo pluriennale vincolato di entrata le quote che finanziano le opere 

pubbliche derivanti dagli esercizi precedenti  per l’importo di euro 2.929.321,91. 

Relativamente alle quote di FPV in conto capitale derivanti da esercizi precedenti si specifica che 

sono state iscritte in base ai cronoprogrammi forniti dall’area Gestione del Territorio con la 

reimputazione agli esercizi 2025-26-27 degli impegni già assunti per spese di investimento. 

 

 

Non sono previste entrate per accensione di prestiti per il finanziamento di opere pubbliche per il 

triennio 2025 -2027. 

 

Per gli anni 2025-2026-2027 sono state utilizzate entrate per permessi a costruire per il 

finanziamento della spesa corrente rispettivamente per i seguenti importi euro 221.000 – euro per € 

121.000 – euro 113.000. 

 

La quota vincolata dei proventi del codice della strada sono destinati secondo le tabelle predisposte 

per l’importo di euro 60.000 a spese di investimento 

 

 

Le entrate destinate al finanziamento degli investimenti richiedono un costante monitoraggio al fine 

di verificare l’effettiva disponibilità di risorse per permettere la realizzazione degli interventi 

previsti, con particolare attenzione per il triennio 2024-2026 vista la scelta di ricorrere a 

finanziamenti statali e regionali da richiedere tramite bandi e procedure in via di definizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Titolo 9° - Entrate per conto di terzi e partite di giro 
 

 

Sono iscritte in entrata e in uscita gli importi relativi alle partite di giro. 

 

 2025 2026 2027 

Entrate 

/Uscite 

3.145.000 3.145.000 3.145.000 

 

 

SPESE 

 

Complessivamente le spese iscritte nel bilancio sono le seguenti 

 

 

 
 

 

Anche l’anno 2025 ha richiesto una analisi attenta delle spese al fine di salvaguardare i servizi 

offerti e le esigenze di assicurare idonee fonti di finanziamento per le spese a carattere ricorrente; 

inoltre è stato necessario adeguare alcune tariffe dei servizi cimiteriali per garantire la copertura dei 

costi vivi da sostenere per i rispettivi servizi.. 

 

In particolare per quanto riguarda le utenze si è tenuto conto dell’andamento dei costi relativi ad 

energia elettrica e gas naturale. 

E’ sempre necessario porre la dovuta attenzione alle spese e porre in essere azioni di riduzione della 

spesa corrente cercando di mantenere la qualità dei servizi erogati.  

 La spesa del personale prevista considera il costo derivante dala sostituzione di personale che è 

cessato o cesserà in corso d’anno in base alla risorse disponibili, secondo le priorità indicate 

dall’amministrazione e nel rispetto della nuova normativa vigente;  



 

Gli uffici dovranno impegnarsi per garantire il mantenimento dei servizi in essere, studiando 

possibilità di diversa gestione degli stessi al fine di ottenere risultati in termini di efficienza 

efficacia ed economicità. 

Le spese dovranno, in applicazione del criterio della competenza potenziata, essere imputate 

nell’esercizio nel quale esse sono completamente adempiute. 

Ogni nuova spesa dovrà essere valutata prima della sua attivazione al fine di garantire il rispetto 

degli equilibri di bilancio, sia per quanto riguarda le spese correnti che per le spese d’investimento. 

 

 

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 

I nuovi principi contabili prevedono che le somme in entrata siano iscritte nel momento in cui si 

realizza l’accertamento delle stesse, indipendentemente dal momento in cui verranno riscosse, e si 

verifica che alcune tipologie di entrata la cui riscossione si protrae negli anni e non si realizza 

interamente non possono finanziare spese certe e immediate. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità  rappresenta nella parte spesa un accantonamento di queste 

entrate “dubbie” al fine di ammortizzare l’impatto. 

L’accantonamento è pari alla media del non riscosso nei cinque anni precedenti e tenuto conto della 

gestione corrente. 

 

In sede di bilancio di previsione il principio contabile obbliga ad accantonare a bilancio una quota al 

100%, fermo l’obbligo di accantonare in avanzo in sede di rendiconto l’intera quota del fondo. 

E’ demandata al responsabile del servizio finanziario l’individuazione delle risorse o dei capitoli, 

tenuto conto che non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i 

crediti assistiti da fideiussione.  

Le entrate per le quali sono stati accantonati i fondi sono le seguenti e vengono accantonate per gli 

importi corrispondenti: 

 

 

 

Capitolo Art. Descrizione

Accantonamento 

Effettivo di Bilancio 

2025

Accantonamento 

Effettivo di Bilancio 

2025

Accantonamento 

Effettivo di Bilancio 

2025

31 0 I.M.U. - PROVENTI ACCERTAMENTI EVASIONI 206.000,00 206.000,00 206.000,00

99 0 PROVENTI SERVIZIO LAMPADE VOTIVE - RILEVANTE AI FINI IVA 2.556,00 2.556,00 2.556,00

101 2 ALTRI PROVENTI MENSA PER UTENZE DIVERSE -SERVIZIO RILEVANTE AI FINI IVAAI 11.000,00 11.000,00 11.000,00

101 3 RETTE PER FREQUENZA DOPOSCUOLA - RILEVANTE AI FINI IVA 6.000,00 6.000,00 6.000,00

101 5 CONCORSO SPESA TRASPORTO ALUNNI - RILEVANTE AI FINI IVA 4.000,00 4.000,00 4.000,00

102 1 REFEZIONE  ASILO NIDO - RILEVANTE AI FINI IVA 2.000,00 2.000,00 2.000,00

102 2 RETTE FREQUENZA ASILO NIDO - RILEVANTE AI FINI IVA 5.000,00 5.000,00 5.000,00

132 0 FITTI REALI DI FABBRICATI 2.000,00 2.000,00 2.000,00

135 0 CANONE UNICO PATRIMONIALE PER ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 36.000,00 36.000,00 36.000,00

136 0 CANONE UNICO PATRIMONIALE OCCUPAZIONE AREE 32.000,00 32.000,00 32.000,00

183 0 RIMBORSO SPESE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 13.000,00 13.000,00 13.000,00

97 1  VIOLAZIONE DI REGOLAMENTI COM.LI E ORDINANZE SINDACALI 5.000,00 5.000,00 5.000,00

97 2 VIOLAZIONE DI NORME IN MATERIA DI CIRCO- LAZIONE STRADALE 311.000,00 311.000,00 311.000,00

179 0 INTROITI E RIMBORSI DIVERSI (PARZIALMENTE RILEVANTE AI FINI IVA) 5.000,00 5.000,00 5.000,00

640.556,00 640.556,00 640.556,00  
 

Per quanto riguarda il calcolo è stata applicata la media semplice su accertamenti ed incassi, 

considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo e sono stati inseriti  

valori delle entrate che negli scorsi anni erano stati accertati per cassa (es. proventi sanzione codice 

della strada) 



 

Fondi di riserva 

 

Ai sensi dell’art. 166 del D.lgs. 267/2000 sono stati iscritti un fondo di riserva di competenza per 

l’anno 2025 di euro 74.191, per l’anno 2026 di euro 80.276 e per l’anno 2027 di euro 79.671 e un 

fondo di riserva di cassa  per l’anno 2024 di € 200.000,00, nel rispetto dei limiti di cui all’art. 166 

commi 1 e 2 quater del D.Lgs. 267/2000, come di seguito dimostrato 

 

 

 

 

 

RISPETTO DELL'ARTICOLO 166 DEL D.LGS N.267/2000 -  FONDO DI RISERVA 

  

2025 

TITOLO 1 DELLA SPESA  10.835.932,00 A 

      

FONDO DI RISERVA 74.191,00 B 

      

B/A 0,68%   

      

VERIFICA LIMITI   LIMITE RISPETTATO    

      

B - NON MINORE DELLO 0,30% e NON MAGGIORE DEL 2% DI A 
 

  

  
 

  

UTILIZZO DEL FONDO DI RISERVA 

Esigenze straordinarie di bilancio o dotazioni insufficienti degli interventi di spesa 
corrente (art. 166, comma 2) 57.937,10 

C 

      

Spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 
all'amministrazione (art. 166, comma 2-bis) 16.253,90 

D 

. 

 

 

 

In merito agli ulteriori accantonamenti apposti nel bilancio si evidenziano i seguenti 

 



 

Descrizione Stn Definitivo Comp Stn Definitivo Cassa Stn Definitivo 2026 Stn Definitivo 2027

FONDO DI RISERVA 74.191,00 0 80.276,00 79.671,00

GESTIONE IVA FATTURE ATTIVE P.A. 5.500,00 0 5.500,00 5.500,00

IVA A DEBITO COMUNE DA VERSARE ERARIO 80.000,00 0 80.000,00 80.000,00

FONDO CREDITI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE 640.556,00 0 640.556,00 640.556,00

FONDO DI RISERVA DI CASSA 0 200.000,00 0 0

FONDO RISCHI 5.000,00 0 5.000,00 5.000,00

FONDO GARANZIA 0 0 0 0

FONDO TRATTAMENTO FINE MANDATO 2.246,00 0 2.246,00 2.246,00

FONDO RINNOVI CONTRATTUALI 41.000,00 0 47.000,00 47.000,00

ACCANTONAMENTI PER RESTITUZIONI ALLO STATO 5.700,00 0 5.700,00 5.700,00

CONTRIBUTO ALLA FINANZA PUBBLICA 33.000,00 0 60.000,00 85.000,00  
 

 

In riferimento a quanto sopra si evidenzia che in sede di predisposizione del bilancio si è tenuto 

conto, a tutela degli equilibri di bilancio, di quanto previsto nell’art. 104 del DDL della legge di 

bilancio 2025 con riferimento al contributo degli enti locali alla finanza pubblica. Il valore di 

previsione è ovviamente presunto ma consente all’ente la disponibilità di un accantonamento che 

nel caso dovrà essere rivisto nei tempi successivamente stabiliti dalla norma. 

 

 

 

 

Entrate e spese non ricorrenti 

 

Nel bilancio sono state inserite le seguenti entrate non ricorrenti 

 

 2025 2026 2027 

Elezioni a carico 

dello Stato  

78.150 78.150 78.150 

Entrate recupero 

evasione 

300.000 300.000 300.000 

Entrate recupero 

evasione - 

sanzioni 

25.000 25.000 25.000 

Entrate recupero 

evasione - 

interessi 

13.000 13.000 13.000 

 

Che finanziano, al netto del FCDE di euro 206.000 per ogni annualità, spese non ricorrenti per pari 

importo e nel caso delle elezioni per pari tipologia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

b) Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 

 

Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 risulta così composto: 

 

 

 
 

 

 

c) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente; 



 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D.lgs. 118/2011 a partire dal bilancio di Previsione 2020 può 

essere applicato l’avanzo di amministrazione disponibile “libero” solo a seguito dell’approvazione 

del rendiconto dell’anno precedente . 

Al bilancio di previsione 2025-2027, anno 2025 è stato applicato avanzo di amministrazione 

vincolato come segue: 

 
Fondo Accantonamento Capitolo Art. Descrizione Capitolo Art. Descrizione Ris. vinc. nel ris. amm. pres. al 31/12/2024 Ris. vinc. pres. al 31/12/2024 applic. al primo esercizio prev.

Vincoli derivanti dalla legge 32 4

TRASFERIMENTO FONDI 

EMERGENZA SANITARIA

CAPITOLI DIVERSI FONDO FUNZIONI 

FONDAMENTALI 142.373,25 47.457,75

Vincoli derivanti da Trasferimenti 21 0

COMPARTECIPAZIONE IRPEF 5 

PER MILLE PER ATTIVITA' 

SOCIALE 579 5

INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE - REIMPIEGO 

FONDI CINQUE PER MILLE 0 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 2

FONDO INDENNITA' 

AMMINISTRATORI 20 0

TRASFERIMENTO FONDO ESERCIZIO FUNZIONI 

FONDAMENTALI E RISTORI SPECIFICI 0 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 4

TRASFERIMENTO FONDI 

EMERGENZA SANITARIA CAPITOLI DIVERSI CENTRI ESTIVI 0 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 4

TRASFERIMENTO FONDI 

EMERGENZA SANITARIA CAPITOLI DIVERSI GESTIONE COVID 0 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 4

TRASFERIMENTO FONDI 

EMERGENZA SANITARIA CAPITOLI DIVERSI SANIFICAZIONE 9.886,61 3.295,50

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 6

FONDI IMU-TASI (QUOTA 190 

MILIONI) CAPITOLI DIVERSI EFFICIENTAMENTO 17.067,32 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 8

RIMBORSO SPESE PER 

CONSULTAZIONI ELETTORALI A 

CARICO DELLO STATO CAPITOLI DIVERSI SANIFICAZIONE SCUOLE 2.980,13 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 8

RIMBORSO SPESE PER 

CONSULTAZIONI ELETTORALI A 

CARICO DELLO STATO 7.738,24 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 9

FONDO NAZIONALE POLITICHE 

SOCIALI L. 328/00 579 3 REIMPIEGO CONTRIBUTO L. 328/00 5.023,77 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 20 FONDI MISURA B2 0 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 32 22

TRASFERIMENTO FONDI 

INTERVENTI VIABILITA' 0 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 37 0

TRASFERIMENTO FONDI PNRR 

TRANSIZIONE DIGITALE 43 4

ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI MISS.1 

COMP. 1 FONDI PNRR 19.510,00 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 237 0

CONTRIBUTI DELLO STATO PER 

LE OPERE PUBBLICHE 729 0 INFORMATIZZAZIONE UFFICI COMUNALI 1.183,40 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 583 1

TRASFERIMENTO FONDI REGIONALI PER ACCESSO 

AL SOSSTEGNO ALLE ABITAZIONI 0 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 587 0 REIMPIEGO FONDI POVERTA ' PREST. SERVIZI 41,26 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 0 0 0

Vincoli derivanti da Trasferimenti 0 0

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 83 0

CONTRIBUTI COMUNI PER 

GESTIONE SISTEMA 

BIBLIOTECARIO 319 14 GESTIONE BIBLIOTECA COMPRENSORIO 64.960,25 0

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 212 0 ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI 759 0

TRESFERIMENTO FONDI STATO PER RIDUZIONE 

DEBITO (ART. 56 BIS COMMA 11 D.L. 69/20133 73.907,65 0

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 238 0

PROVENTI PER CONCESSIONI 

EDILIZIE E SANZIONI 

URBANISTICHE 972 3

REIMPIEGO ONERI DI URBANIZZAZIONE PER 

EDIFICI DI CULTO 626,21 0

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 22 0

PENSIONI ED INTEGRAZIONI DEL TRATTAMENTO 

DI QUIESCENZA A CARICO DEL COMUNE 24.523,07 0

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 122 0

CENSI,CANONI,LIVELLI ED ALTRE PRESTAZIO- NI 

PASSIVE 60.888,74 0

50.753,25 
 

 

 

d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili  

 

Nel triennio 2025/2027 sono previsti investimenti così suddivisi e finanziati come di seguito: 

 



 

MISSIONE

PROGRAMMA DENOMINAZIONE DEL CAP.

PREVISIONE - 

STN PURO Totale  FRONTALIERI  OOUU  ALIENAZIONI  CDS TOTALE

                         3                      4                   9                 11 

725-0

MANUTENZ. STRAORDINARIA UFFICI 

COM.LI 15.000,00 15.000,00 10.500,00 4.500,00 15.000,00

751-1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

STABILI 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

761-0

ACQUISTO E MANUTENZIONE BENI 

MOBILI E ATTREZZATURE POLIZIA 

MUNICIPALE 0,00 0,00 0,00

770-1

MANUTENZ. STRAORDINARIA SC. 

MATERNA SPESA FINANZ. CON 

ONERI URB. 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

791-1

SPESE MANUTENZIONE STRAORD. 

SC. ELEMENTARE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

792-2

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SCUOLE MEDIE FINANZIATO CON 

OO.UU. 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00

805-0

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

MUSEO 10.000,00 10.000,00 10.000,00

873-0

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

CIMITERI 30.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00

892-1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

RETE FOGNARIA - PARZIALMENTE 

RILEVANTE AI FINI IVA 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

913-0

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

ASILO NIDO SPESA FINANZIATA CON 

OO. UU. - RILEVANTE AI FINI IVA 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

920-2

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

PARCHI E GIARDINI FINANZIATO CON 

OO.UU. 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

924-0 INTERVENTI DI TUTELA AMBIENTALE 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

928-0

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

SISTEMA FLUVIALE 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

933-1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

IMPIANTI SPORTIVI -  PARZIALMENTE 

RILEVANTE AI FINI IVA 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

955-1

MESSA IN SICUREZZA PONTE 

PEDONALE VIA CASARTELLI 110.000,00 110.000,00 110.000,00 110.000,00

957-0

COSTRUZIONE,AMPLIAMENTO E 

COMPLETAMENTO IMPIANTI 

PUBBLICA ILLUM. FIN. OO.UU. 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

958-3

MANUT. STRAORDINARIA  

INTERVENTI DI VIABILITA' 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

958-4

MANUT. STRAORDINARIA  PER 

INTERVENTI VIABILISTICI 0,00 0,00

958-5

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SEGNALETICA E LAVORI DI 

SICUREZZA STRADALE 60.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00

958-7 RIFACIMENTI MANTI STRADALI 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00

958-7 RIFACIMENTI MANTI STRADALI 650.000,00 650.000,00 650.000,00 650.000,00

958-6

RIQUALIFICAZIONE PIAZZA 

TESSITRICI 32.500,00 32.500,00 32.500,00 32.500,00

972-3

REIMPIEGO ONERI DI 

URBANIZZAZIONE PER EDIFICI DI 

CULTO 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

1.423.500,00 1.423.500,00 1.280.000,00 79.000,00 4.500,00 60.000,00 1.413.500,00

BILANCIO 2025-2027 - FINANZIAMENTO TITOLO II ANNO 2025

SPESE

 
 

 

 



 

MISSIONE

PROGRAMMA DENOMINAZIONE DEL CAP.

PREVISIONE - 

STN PURO Totale  FRONTALIERI  OOUU  ALIENAZIONI  CDS TOTALE

                       3                   4                   9                          11 

725-0

MANUTENZ. STRAORDINARIA UFFICI 

COM.LI 15.000,00 15.000,00 10.500,00 4.500,00 15.000,00

725-???

Iserire – efficientamento e messa in 

sicurezza municipio 400.000,00 400.000,00 400.000,00 400.000,00

751-1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

STABILI 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

761-0

ACQUISTO E MANUTENZIONE BENI 

MOBILI E ATTREZZATURE POLIZIA 

MUNICIPALE 0,00 0,00 0,00

770-1

MANUTENZ. STRAORDINARIA SC. 

MATERNA SPESA FINANZ. CON 

ONERI URB. 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

791-1

SPESE MANUTENZIONE STRAORD. 

SC. ELEMENTARE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

792-2

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SCUOLE MEDIE FINANZIATO CON 

OO.UU. 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00

873-0

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

CIMITERI 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00

892-1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

RETE FOGNARIA - PARZIALMENTE 

RILEVANTE AI FINI IVA 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

913-0

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

ASILO NIDO SPESA FINANZIATA CON 

OO. UU. - RILEVANTE AI FINI IVA 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

920-2

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

PARCHI E GIARDINI FINANZIATO CON 

OO.UU. 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

924-0 INTERVENTI DI TUTELA AMBIENTALE 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

928-0

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

SISTEMA FLUVIALE 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

933-1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

IMPIANTI SPORTIVI -  PARZIALMENTE 

RILEVANTE AI FINI IVA 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

957-0

COSTRUZIONE,AMPLIAMENTO E 

COMPLETAMENTO IMPIANTI 

PUBBLICA ILLUM. FIN. OO.UU. 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

958-3

MANUT. STRAORDINARIA  

INTERVENTI DI VIABILITA' 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

958-5

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SEGNALETICA E LAVORI DI 

SICUREZZA STRADALE 60.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00

958-7 RIFACIMENTI MANTI STRADALI 600.000,00 600.000,00 600.000,00 600.000,00

972-3

REIMPIEGO ONERI DI 

URBANIZZAZIONE PER EDIFICI DI 

CULTO 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

1.253.000,00 1.253.000,00 1.109.500,00 79.000,00 4.500,00 60.000,00 1.253.000,00

BILANCIO 2025-2027 - FINANZIAMENTO TITOLO II ANNO 2026

SPESE

 
 

 

 



 

MISSIONE

PROGRAMMA DENOMINAZIONE DEL CAP.

PREVISIONE - 

STN PURO Totale  FRONTALIERI  OOUU  ALIENAZIONI  CDS TOTALE

                           3                        4                   9                    11 

725-0

MANUTENZ. STRAORDINARIA UFFICI 

COM.LI 15.000,00 15.000,00 10.500,00 4.500,00 15.000,00

751-1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

STABILI 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

761-0

ACQUISTO E MANUTENZIONE BENI 

MOBILI E ATTREZZATURE POLIZIA 

MUNICIPALE 0,00 0,00 0,00

770-1

MANUTENZ. STRAORDINARIA SC. 

MATERNA SPESA FINANZ. CON 

ONERI URB. 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

791-1

SPESE MANUTENZIONE STRAORD. 

SC. ELEMENTARE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

792-2

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SCUOLE MEDIE FINANZIATO CON 

OO.UU. 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00

873-0

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

CIMITERI 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00

892-1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

RETE FOGNARIA - PARZIALMENTE 

RILEVANTE AI FINI IVA 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

913-0

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

ASILO NIDO SPESA FINANZIATA CON 

OO. UU. - RILEVANTE AI FINI IVA 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

920-2

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

PARCHI E GIARDINI FINANZIATO CON 

OO.UU. 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

924-0 INTERVENTI DI TUTELA AMBIENTALE 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

928-0

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

SISTEMA FLUVIALE 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

933-1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

IMPIANTI SPORTIVI -  PARZIALMENTE 

RILEVANTE AI FINI IVA 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

957-0

COSTRUZIONE,AMPLIAMENTO E 

COMPLETAMENTO IMPIANTI 

PUBBLICA ILLUM. FIN. OO.UU. 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

958-3

MANUT. STRAORDINARIA  

INTERVENTI DI VIABILITA' 25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00

958-5

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SEGNALETICA E LAVORI DI 

SICUREZZA STRADALE 60.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00

958-7 RIFACIMENTI MANTI STRADALI 600.000,00 600.000,00 600.000,00 600.000,00

958-7 RIFACIMENTI MANTI STRADALI 400.000,00 400.000,00 400.000,00 400.000,00

972-3

REIMPIEGO ONERI DI 

URBANIZZAZIONE PER EDIFICI DI 

CULTO 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

1.262.000,00 1.262.000,00 1.110.500,00 87.000,00 4.500,00 60.000,00 1.262.000,00

BILANCIO 2025-2027 - FINANZIAMENTO TITOLO II ANNO 2027

SPESE

 
 

 

Il Fondo Pluriennale Vincolato stanziato in entrata, finanzia le seguenti spese 

 

Capitolo Articolo Descrizione Stn Iniziale Reiscr. da Esig. 

726 0 REALIZZAZIONE POLO CIVICO 2.799.000,10 

958 3 MANUT. STRAORDINARIA  INTERVENTI DI VIABILITA' 130.321,81 

   2.929.321,91 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre 

in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogramma. 

 

Non ricorre la fattispecie. 

 

 

f) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 30/09/2019 è stata rilasciata fideiussione a 

favore della società di Mutuo Soccorso di Malnate e dell’Insubria per lavori su immobili di 

proprietà comunale per il periodo 2019/2026.   

 

 

g) Elenco degli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata 

 

Non ricorre la fattispecie. 

 

h) Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 

 

 Organismi strumentali 

Il Comune di Malnate non ha organismi strumentali attivi. 

 

Enti strumentali controllati 

Il Comune di Malnate  non ha enti strumentali controllati 

 

Enti strumentali partecipati 

Il Comune di Malnate non ha enti strumentali partecipati 

 

 

i) Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 

 

Il Comune di Malnate deteneva alla data del 31 dicembre 2023 le seguenti partecipazioni; 

 

DENOMINAZIONE FORMA PARTECIPAZIONE Partecipazioni  

indirette 

AspeM per la farmacia e 

servizi sociosanitari - Malnate 

Azienda 

Speciale 

100 %  

Acinque Spa già ACSM 

AGAM SPA 

Società per 

azioni 

0,00098 % Prealpi servizi  

ALFA srl SRL 0,94394% 

 

 

Prealpi servizi  

 

 



 

j) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

 La legge 11 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità) ha previsto nuove regole di finanza 

pubblica per gli enti territoriali che hanno sostituito a decorrere dall’anno 2016 la disciplina del 

patto di stabilità interno degli enti locali, richiedendo di conseguire un saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali (art. 1 comma 710). 

 L’art. 1 commi da 819 a 826 della Legge 145/2018 ha sancito il definitivo superamento del 

saldo di competenza in vigore e più in generale delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle 

norme generali sull’equilibrio del bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dall’anno 2019 

in attuazione delle Sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti 

locali possono utilizzare in modo pieno sia il Fondo Pluriennale vincolato di entrate sia l’avanzo di 

Amministrazione ai fini dell’equilibrio di Bilancio (comma 820). Dal 2019 già in fase previsionale 

il vincolo di finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione 

contabile di cui al D.Lgs. 118/2011 e del T.U.E.L.. 

 

 Il comma 822 richiama la clausola di salvaguardia di cui all’art. 17 comma 13 della Legge 

196/2009 che demanda al Ministero dell’Economia l’adozione di iniziative legislative finalizzate ad 

assicurare il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione qualora nel corso dell’anno risultino 

andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli impegni finanziari assunti con l’Unione europea.  


